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COMUNE DI BODIO LOMNAGO

AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TERRITORIO
COMUNE DI BODIO LOMNAGO

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN CORSO D’ACQUA

SOTTO L’ASPETTO QUANTITATIVO

(ai sensi del Regolamento di Polizia Idraulica sul Reticolo Idrico minore, approvato con D.C.C. N. 34 del 15/06/2009, 

pubbl. BURL N. 33 del 19/08/2009  - art. 8.2 Verifiche di compatibilità per opere di scarico)

Il/la sottoscritto/a (1) _____________________________ CF _________________________ 

Nato/a il ____________________ a ________________________________ Prov. (_____), in qualità di (2) ________________________________ del (3) __________________________ CF/P.IVA ________________________ con sede legale in ___________________ Prov. (___)

in Via _____________________________________ n.________;
residente a/domiciliato per la carica in ___________________________________________ CAP ____________ Prov. (_____), in Via _______________________________ n.________ Tel. __________________ Fax _______________ e.mail _____________________________
(1) In caso di più richiedenti, allegare elenco dettagliato.     

(2) Proprietario, Legale Rappresentante, Presidente, Avente Titolo.......

(3)  Ditta, Ente, Società, Associazione ecc...
CHIEDE
L’autorizzazione allo scarico sotto l’aspetto quantitativo

( SENZA,  

( CON occupazione di area demaniale per MQ ___________come da elaborato grafico unito;



( NUOVA OPERA;         ( SCARICO/I ESISTENTE DA REGOLARIZZARE;


· SCARICO TEMPORANEO DI CANTIERE [specificare la tipologia]: _____________________________________ funzionale all’intervento autorizzato con:

( AUTORIZZAZIONE IDRAULICA / CONCESSIONE DEMANIALE, prot. n. _________________ 

del ______________________, Disciplinare Rep. n. _________ del _____________________

Rilasciato da _____________________________con scadenza il ______________________;

( TITOLO AUTORIZZATIVO EDILIZIO [Specificare Tipologia]________________________ prot. n._______________ del _______ rilasciato da _________________________________;

( ALTRO TITOLO (lavori Pubblici, concessione di derivazione, ecc..): ___________________ Rilasciato da  ________________________________ prot. n. _____________ del_________;


( VARIANTE;             ( RINNOVO con VARIANTE;          ( VOLTURA CON VARIANTE;

all’Autorizzazione prot. n. _____________ del ____________, pratica N. __________, con scadenza in data __________________, rilasciata da__________________________ intestata a (compilare solo se diverso dal richiedente) __________________________ CF __________________ Nato/a il _____________ a _______ Prov. (___), in qualità di (2) ____________________ del (3) _______________ CF/P.IVA ______________ con sede legale in ____________ Prov. (___) in Via __________  n.___; residente a/domiciliato per la carica in __________________ CAP ______ Prov. (____), in Via ______________ n._________  Tel. __________________ Fax ____________________ e.mail ______________________;

· PER IL PERIODO DI ANNI ___________(MASSIMO 19 ANNI,  AD ECCEZIONE DEGLI SCARICHI TEMPORANEI PER I QUALI DEVE ESSERE SPECIFICATA ESCLUSIVAMENTE LA DURATA DEL CANTIERE/LAVORI);
· DI ACQUE (barrare una o più caselle):

· METEORICHE (( solo I° pioggia ( solo II° pioggia ( I° e II° pioggia).
lo scarico in oggetto è: 
( a) di troppo pieno (sfioratore):

 (di pozzi perdenti;

 (di vasche di laminazione [dotata di scarico di fondo (SI (NO];

(altro:______________________________________________________________);
( b) diretto in corso d’acqua (i nuovi scarichi diretti sono ammessi solo se la realizzazione di pozzi perdenti non è ammissibile per scarse capacità di drenaggio del suolo, o comporta problemi statico/strutturali o igienico sanitario all’edificio stesso, come da unita relazione geologico/statica ________________________ a firma del tecnico abilitato Sig. _____________________ unita alla presente istanza);

( TIPOLOGIE di cui all’Art. 3 del R.R. 4/2006 - Acque di prima pioggia e di lavaggio soggette a regolamentazione;
( SCARICHI di fognature privati residenziali;

( SCARICATORI di drenaggio delle reti urbane;
( FOGNARIE provenienti da depuratori; 

( SCARICHI industriali/commerciali_____________________________________________; 

( SCARICHI di attività proprie dell’imprenditore agricolo ____________________________;
( SCARICHI DI DERIVAZIONI, CAPTATE DAL TORRENTE _________________________ IN VIRTU’ DELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE N. _____________________ DEL ___________________ rilasciata da ________________________; 

( ALTRI scarichi (breve descrizione/caratterizzazione):______________________________; 

· RECAPITANTI NEL TORRENTE ____________________________
la cui fascia di rispetto è pari a ( 10.00 m (come da Regolamento di Polizia Idraulica, che all’art. 2, lett. h dispone che la stessa sia misurata in sito con le indicazioni di cui all’allegato 3 al presente modello);
· Provenienti dall’insediamento _________________ esercitante l’attività ___________, sito in Via _______________________n. _____ in zona classificata da PGT vigente ______________________________; Identificato catastalmente al N.C.T./N.C.E.U. al Comune Censuario di __________________ foglio ______ mapp. _____________________________;       
· LA SUPERFICIE SCOLANTE COMPLESSIVA è PARI A S =________ MQ DI CUI:

_______ MQ scoperta permeabile; ______ MQ scoperta impermeabile; ________ MQ coperta (capannoni, tettoie, ecc..).

· IL PROGETTO PREVEDE LA REALIZZAZIONE DELLE SEGUENTI OPERE/INTERVENTI, IN FASCIA DI RISPETTO IDRAULICO DEL CORSO D’ACQUA:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
COMUNICA che
Il Tecnico /Progettista è _______________________ C.F. ____________________________ con studio in _______________________ Prov. (___)  Via ___________________ n. ______, Tel. _________________ Fax. __________________ E.mail __________________________ Iscritto all’Ordine/Albo/Elenco dei/degli ________________________________________della Provincia di _____________________________________________al N. ________________                                  
lL RICHIEDENTE e il TECNICO INCARICATO 

consapevoli di assumersi ogni responsabilita’ in caso di dichiarazioni mendaci
(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

DICHIARANO che
· Lo scarico in corpo idrico superficiale in oggetto RIENTRA / NON RIENTRA (4) tra le tipologie assoggettate ad Autorizzazione allo scarico dal punto di vista qualitativo di cui ai D.lgs. 152/2006, L.61/94, R.R. 3/2006, R.R. 4/2006 e s.m.i. di competenza dell’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 124 comma 7 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.
Pertanto lo scrivente trasmetterà/NON trasmetterà (4) al Comune di Bodio Lomnago copia dell’istanza di autorizzazione presentata alla Provincia (recante il timbro di protocollo di ricevimento della domanda da parte della stessa).
(4) Lasciare in evidenza l’opzione corretta e annerire la casella errata. 

· Il Deflusso superficiale complessivo (Portata di scarico), relativamente all’area scolante impermeabile S =____mq (=______ha) (come precedentemente calcolata), è Qsc=_____ l/s; che rapportato al valore limite di riferimento del PTUA (vedi punto 8 – All.2) , a seconda del caso è pari a (barrare le caselle relative x 20 o 40 l/s*ha e la ):
(_________ l/s*ha  >  =  <  40 l/s*ha;  (_________ l/s*ha >  =    > < 20 l/s*ha;
· Che pertanto lo scarico (All. C della DGR 22/12/2011 n. 2762):

· è dotato di volanizzazione totale [ completamente laminato];

· rispetta i parametri del PTUA(8- All.2) [ovvero Qlimite = 20 l/s x ha oppure 40 l/s x ha di superficie scolante impermeabile];

· NON è VOLANIZZATO E NON RISPETTA I PARAMETRI DEL PTUA (OPZIONE CONTEMPLATA SOLO IN CASO DI SCARICO ESISTENTE E COMPORTA IL RADDOPPIO DEL CANONE EX ALL. E D.G.R. 2762/2011);
· Il recapito è costituito da N. ___________ BOCCHE DI SCARICO in corso d’acqua, rispettivamente dimensionate per lo smaltimento del deflusso superficiale complessivo, come segue [Per I NUOVI SCARICHI fanno eccezione I SOLI SCARICHI DI EMERGENZA di opere che comunque sono dimensionate per smaltire (pozzi perdenti) o accumulare (vasche) la portata di scarico]:
(___l/s;(_____l/s;(_____l/s;(_____l/s;(_____l/s;(_____l/s;
Ciascuna del Diametro di:

0 – 15 cm   ( ( ( ( ( (          16 – 30 cm ( ( ( ( ( (
31 – 45 cm ( ( ( ( ( (          > 45 cm     ( ( ( ( ( (
di cui:  ( NUOVI n. __________, rispettivamente:
( ( ( ( ( ( ubicati in sponda idrografica destra; 

( ( ( ( ( ( ubicati in sponda idrografica sinistra;

( ESISTENTI alla data odierna n. ________:
( da più di 5 (cinque) anni: ( ( ( ( ( (;  

( da meno di 5 (cinque) anni: ( dal 20___;( dal 20___; ( dal 20___;( dal  20___; ( dal 20___; ( dal 20___;

( UBICATI come di seguito (rispetto a punti fissi in coordinate UTM WGS 84 da esprimersi in metri):

	( N_____________   E______________

( N_____________   E______________

( N_____________   E______________
	( N_____________   E______________

( N_____________   E______________

( N_____________   E______________


· Che lo scarico è:
( Dotato di MISURATORE DI PORTATA: ( ( ( ( ( (;

( A FLUSSO:   

( CONTINUO ((((((: portata media giornaliera (complessiva) l/s ___________; 

( OCCASIONALE ((((((: volume annuo scaricato (complessivo) l/anno ______;
· Che il condotto terminale è (i NUOVI SCARICHI dovranno essere ispezionabili): 
( dotato di pozzetto d’ispezione e prelievo immediatamente a monte dell’immissione, per ( ( ( ( ( (;

( ispezionabile dalla bocca di immissione ( ( ( ( ( (;

( non ispezionabile ( ( ( ( ( (.
Rispetto della normativa sulla privacy: 

 FORMCHECKBOX 
  dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale  del 

        Comune di Bodio Lomnago nella sezione modulistica/ edilizia privata.

	Il Richiedente
..........................................................
	Il Tecnico Abilitato
....................................................................


lL RICHIEDENTE ALTRESI’ DICHIARA 

consapevole di assumersi ogni responsabilita’ in caso di dichiarazioni mendaci 
(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445)

1. che le opere in progetto non ledono i diritti di terzi;

2. di assumersi la responsabilità per l’esecuzione e il mantenimento delle opere;

3. di essere a conoscenza del fatto che il provvedimento in oggetto è revocabile in ogni momento per motivi di pubblico interesse;

4. che il provvedimento è nominale e pertanto non può essere ceduto senza espresso assenso dell’Autorità Demaniale previa presentazione di istanza di subentro dall’avente causa e contestuale rinuncia del titolare;

5. di ritenere indenne e sollevata l’Amministrazione Comunale da qualsiasi molestia che possa derivare in conseguenza dell’Autorizzazione medesima e del suo esercizio;

6. di essere informato che questa pubblica amministrazione può utilizzare i dati contenuti nella presente dichiarazione esclusivamente nell’ambito e per i fini propri della Pubblica Amministrazione stessa (ex D. Lgs. 196/2003 Testo Unico privacy);
E SI IMPEGNA

1. a versare il canone, qualora previsto, ai sensi della normativa vigente in materia e determinato dall’Amministrazione Comunale in qualità di Autorità Demaniale;

2. a rispettare tutte le norme previste a tutela del demanio pubblico;

3. a comunicare tempestivamente al competente Servizio qualsiasi variazione anagrafica, nonché preventivamente ogni variazione rispetto a quanto dichiarato, circa le opere/interventi oggetto della richiesta; 

4. a comunicare al Servizio, anche a mezzo fax, la data di inizio e fine lavori;

5. a rispettare le eventuali disposizioni, osservazioni e prescrizioni dell’Autorità demaniale, riportate nel provvedimento di autorizzazione di cui alla presente richiesta, in caso di esito positivo dell’istruttoria.
Rispetto della normativa sulla privacy: 

 FORMCHECKBOX 
  dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale  del 

        Comune di Bodio Lomnago nella sezione modulistica/ edilizia privata.

	
	Il Richiedente

	
	           .........................................….......................




ALLEGATO 1 - DICHIARAZIONE DEL TECNICO REDATTORE 

DELLA COMPONENTE IDRAULICA 

(ove predisposta una relazione idraulica secondo quanto disposto dal successivo Allegato 2).

Il/la sottoscritto/a ____________________________ C.F. ____________________________ 

Nato/a il ____________________ a ___________________________Prov. (_____), con studio in _______________________ Prov. (___)  Via ____________________ n. _______, Tel. _________________ Fax. __________________ E.mail _________________________ Iscritto all’Ordine/Albo/Elenco dei/degli _________________________________della Provincia di ______________ al N. ___________ in qualità di tecnico incaricato dal richiedente Sig./Soc._________________________________, per la redazione della documentazione tecnica relativa alla richiesta di AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE DAL PUNTO DI VISTA QUANTITATIVO,
( AUTORIZZA
a titolo gratuito, la divulgazione dei dati e dei risultati desumibili dalle proprie relazioni tecniche e studi idraulici, al solo scopo di fornire valori in ingresso per nuovi studi, al fine di evitare una frammentazione delle informazioni, per una caratterizzazione il più possibile completa del territorio del Comune di Bodio Lomnago, dal punto di vista idrologico e idraulico, finalizzata alla creazione di una banca dati accessibile ai professionisti ed agli addetti ai lavori.

( NON AUTORIZZA 

la divulgazione dei dati e dei risultati desumibili dalle proprie relazioni tecniche e studi idraulici

	Il Tecnico Abilitato
 (Timbro e firma)

..........................................….........................


ALLEGATO 2 - ELENCO  DOCUMENTAZIONE da ALLEGARE all’ISTANZA
Alla presente istanza dovranno essere allegati:

A) Ricevuta di versamento delle spese di istruttoria pari a € 60,00, da effettuarsi con bonifico bancario sul conto corrente del comune di Bodio Lomnago, di coordinate IBAN: IT 29K0306950000009134188326, indicando, quale Causale: “SPESE DI ISTRUTTORIA POLIZIA IDRAULICA”;

B) Copia del titolo di proprietà o dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); e/o copia della convenzione stipulata tra proprietario e richiedente (se presente);

C) Copia di documento di identità del richiedente in corso di validità;

D) Copia di eventuali autorizzazioni e/o pareri degli Enti competenti, relativamente ad eventuali vincoli insistenti sulla zona di interesse;

E) Nel caso di privati, qualora il richiedente non sia il proprietario dell’immobile/opera oggetto dei lavori, la domanda deve essere corredata con nota sottoscritta dal proprietario che autorizza il richiedente ad agire in nome e per conto dello stesso.

F) N. 2 copie della RELAZIONE TECNICA firmata dal Tecnico/Progettista comprendente:

1. SCOPO E FUNZIONALITÀ delle opere e giustificazione della scelta progettuale effettuata; pertanto:

· in caso di impossibilità di realizzazione di un pozzo perdente dovrà essere presentata una relazione di un tecnico abilitato recante le motivazioni di natura geologica, statica, strutturale, igienico sanitaria;
· in caso di realizzazione di una vasca di laminazione dovrà essere dichiarato un eventuale riuso dell’acqua e le modalità di funzionamento della stessa (scarico di fondo, sfioratore superficiale, ecc..);

2. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA dello stato di fatto con ripresa da almeno 3 diverse angolature;

3. individuazione dell’insediamento su estratto catastale 1:2000;
4. individuazione dell’insediamento su estratto aerofotogrammetrico (CTC) 1:2000;

G) N. 2 copie della RELAZIONE IDRAULICA(5) contenente:

1. Determinazione della portata di scarico (Qsc); Per scarico di acque meteoriche: stima degli afflussi (Qsc) con un tempo di ritorno T= 20 anni (Q, T= 20) considerando un evento di breve durata e forte intensità sulla superficie scolante (S);

2. Calcolo della portata di massima piena del corso d’acqua recettore con un tempo di ritorno T=100 anni (Q T=100) (6);

3. Verifica di smaltimento della portata scaricata (Per scarico di acque meteoriche sarà Q, T= 20 anni)(7) in condizioni di piena del corso d’acqua (Q T=100) mediante determinazione del profilo idrico della corrente in condizioni di moto stazionario monodimensionale (moto permanente), in un tratto adeguato a monte e a valle dello/i scarico/i; la verifica dovrà essere corredata dalle tabelle riassuntive di dati del modello utilizzato e dalle sezioni e profilo longitudinale restituiti dall’elaborazione;

4. Dimensionamento del manufatto di recapito in base alla portata di scarico ammissibile per legge per quella data superficie S; lo scarico dovrà essere realizzato in modo che la bocca sia posizionata al di sopra della quota della piena centennale del corpo idrico recettore (Q100), con opportuno franco (f), e secondo gli accorgimenti tecnici richiamati all’art. 8.2 del Regolamento di Polizia Idraulica sul Reticolo Idrico minore(9);

h) N. 3 copie ELABORATI GRAFICI: 

1. Planimetria generale (scala 1:100/1:200) dell’insediamento, con rappresentazione di:

· Per scarico di acque meteoriche: dimensioni dei piazzali, delle superfici impermeabili e permeabili (indicando le misure relative ed adottando se opportuno colori/retinature differenti);

· alveo del corso d’acqua e fascia di rispetto, determinata in sito come da Allegato 3 seguente; 
· computo (mq) dell’eventuale occupazione di area demaniale opportunamente identificata graficamente;

· rappresentazione del sistema di scarico comprendente: bocche di scarico (numerate), eventuali pozzi perdenti, vasche di laminazione, pozzetti di ispezione, ecc.;

· eventuali infrastrutture e reti tecnologiche, fosse biologiche, pozzi di captazione, impianti di depurazione, pozzetti desgrassatori, di ispezione e di prelievo campioni, e comunque tutti i manufatti che posso avere interazione/influenza con il livello di piena;

2. Profilo longitudinale fronte fiume (scala 1:100) con l’indicazione delle bocche di scarico (numerate) del livello della piena centennale del torrente (Q100), della quota di fondo alveo, della quota di piano campagna (sommità arginale);

3. Pianta e sezione particolareggiata di ciascun punto di scarico (scala 1:20/1:50), opportunamente quotato, con indicazione delle quote del livello di piena centennale (Q100), del fondo alveo, del franco (f) tra la quota di piena (Q100) e la base della bocca di scarico; 
4. Profilo longitudinale particolareggiato del sistema di smaltimento (scala 1:50/1:100) (es: insediamento - pozzo/vasca -  scarico) opportunamente quotato, con indicazione delle pendenze delle condotte (di ingresso, uscita, scarichi di fondo, sfioratori superficiali), dei diametri delle stesse, dei materiali.


(5) Le verifiche idrauliche devono essere redatte e sottoscritte esclusivamente da un tecnico iscritto all’albo (Allegato E, Titolo III, par. 1.1 della D.G.R. n. 9/2762 del 22/12/2011 “Semplificazione dei canoni di Polizia Idraulica e riordino dei reticoli idrici” e s.m.i.)

(6) Si tenga presente la “Direttiva sulla piena di progetto da assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità idraulica” in attuazione dell’art. 10 del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) adottato con delibera del Comitato Istituzionale n. 18 del 26/04/2001.

(7) Le verifiche di compatibilità idraulica devono essere condotte secondo quanto previsto dalla “Direttiva contenente i criteri per la valutazione  della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B” approvate con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 11.05.99 emanate dall’Autorità di Bacino del F. Po (www.adbpo.it); si veda l’allegato E, Titolo III, paragrafi 1.1 – 1.2 – 1.3 della D.G.R. n. 9/2762 del 22/12/2011 “Semplificazione dei canoni di Polizia Idraulica e riordino dei reticoli idrici” e s.m.i.

(8) La materia è normata dall’art. 12 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, che prevede in futuro l’emanazione di una direttiva in merito da parte dell’Autorità di Bacino. Nelle more dell’emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più puntuali indicazioni relativamente alle portate meteoriche recapitate nei ricettori mediante vasche volano, si dovrà comunque rispettare quanto previsto dal Programma di Tutela ed Uso delle Acque 

(Appendice G alle NTA del PTUA - Programma di Tutela ed Uso delle Acque, approvato con DGR n. 2244 del 29 marzo 2006), fatte salve nuove disposizioni normative, sono i seguenti:

- 20 l/s/ha di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di ampliamento e di espansione residenziali e industriali;

- 40 l/s/ha di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di pubbliche fognature.

Nel caso di quantitativi superiori è obbligatorio prevedere la realizzazione di pozzi perdenti, vasche volano o di riserva idrica. In ogni caso, ove possibile, deve essere prioritariamente favorita la dispersione nel suolo delle acque meteoriche.

(9) Lo scarico deve attenersi alle seguenti indicazioni:

- il manufatto di recapito deve essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella medesima direzione del flusso, con accorgimenti tecnici atti a sfavorire processi erosivi;

- deve essere verificata, da parte del richiedente, la capacità del corpo idrico di smaltire le portate scaricate.




Marca


da


bollo
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